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fece un gran bottino per s è , con aggravio de gli Spagnuoli , e 
fenza profittq, della guerra contra del T u rco . Armò dunque il 
Papa trentaqu^ttro Galee ,  e ne .diede il comando al Cardinale 
O livieri Caraffa. Cinquanta altre ne mifero in mare i Venezia­
ni , e ventiquattro il R e  di Napoli Ferdinando . Saccheggiò 
varj paefi de’ T urchi, p re fe , mife a Tacco, e poi diede alle 
fiamme la Città delle Smirne; e qui terminarono 'tutte le p r o ­
d e zze , che. certo non guadarono punto gli affari del Tiranno 
¿ ’ Oriente, al quale con più fortunati .fucceffi fece ne gli ftefli 
tempi guerra UfumcaQano Re di P e r i ta . Contuttociò tornato a 
Rom a nel Gennaio leguente eftò Cardinale, vi fece la fua entra- - 
fa come trionfante con venticinque Turchi prigioni, e dodici cam­
m elli ,  che portavano le Tpoglie de’ nemici. In mezzo a quelli 
penfieri militari non ommetteva Papa Si/lo quello d’ ingrandire i 
Tuoi N ip o ti, baffamente n a t i , che quefta era la principal cura 
de i Papi d’ allora. Creò Prefetto di Roma Leonardo dalla R o ­
vere, figliuolo di un fuo Fratello , e gli proccurò un riguardevo­
le accanimento, cioè una Figliuola baftarda del R e  Ferdinando.
Diede parimente la Tacra Porpora a Giuliano Figliuolo anch’ ef- 
fo di un fuo Fratello , il qual poi fu Papa Giulio II. M a fpezial- 
mente inclinava il fuo amore a due altri Tuoi Nipoti, cioè a 
Pietro , e Girolamo R ia r j con tale ecceifo, che Tu creduto eifer 
eglino piuttofto Figliuoli, che Nipoti Tuoi. Pietro di vii Frati­
cello FranciTcano, che e ra ,  divenne ampliifimo Cardinale del 
Titolo di San S i i lo ,  Patriarca di Coftantinopoli, e poi Arcive- 
Tcovo di Firenze . Com e in fine efaltaffe 1’ altro Nipote Girola­
mo , lo vedremo a Tuo tempo. Seppe ben profittare il R e  Fer­
dinando del Toverchio genio di quefto Papa verTo i Nipoti , per­
chè col mezzo del Topradetto Matrimonio ricuperò da lui il D u ­
cato di Sora , (a) ed ottenne non Tolamente la remiffion de’CenTi (a) idem 
non pagati in addietro pel Regno di N ap oli ,  ma anche 1’ eTen- lbid-. 
zione dal pagar CenTo in avvenire Tua vita naturale durante : p ^ p u ^  
il che diede occafioue di non poche doglianze a i Cardinali ze- Epifl. 439.
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P e r  cagione d’ una miniera d’ Alume di Rocca Tcoperta circa (b) Anton. ' 
quefti tempi nel territorio di Volterra , nacque non lieve diicor- Hyv™- 
dia nell’ Anno prefènte fra la Repubblica Fiorentina padrona di 
quella C ittà ,  e il Popolo della medefima, (b) pretendendo non Rcr. itaiìci\ 
men gli uni che gli altri 1’ utile di quella fcoperta. Vennero per j ,  
quefto litigio i Volterrani alla ribellione; laonde i Fiorentini , iren̂
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